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ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI
AL PERSONALE DOCENTE E DIRITTO ALLA CONTINUITA’

Da oltre un decennio, dopo l’emanazione del Decreto Legislativo 150/2009, l’assegnazione delle classi al
personale docente è un problema che si verifica puntualmente all’inizio di ogni anno scolastico. La
questione scaturisce dalla dubbia interpretazione della norma di cui trattasi che, riguardo l’assegnazione delle
classi, viene intesa da molti dirigenti scolastici quale possibilità di autonomia decisionale esclusiva.

Riguardo l’assegnazione delle classi al personale docente, invece, il personale dirigente scolastico deve
rispettare il combinato disposto di due decreti legislativi (D.Lgs. 297/1994 e D.Lgs. 165/2001) che
intervengono sulla materia chiarendone l’ambito operativo.

In particolare, il Decreto Legislativo 297/1994:
- all’art. 7 – precisa che “il collegio dei docenti formula proposte al direttore didattico o al preside per la

formazione, la composizione delle classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione
dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attivita' scolastiche, tenuto conto dei criteri generali
indicati dal consiglio di circolo o d'istituto”;

- all’art. 396 – evidenzia che “al personale direttivo spetta procedere alla formazione delle classi,
all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, alla formulazione dell'orario, sulla base dei criteri generali
stabiliti dal consiglio di circolo o d'istituto e delle proposte del collegio dei docenti”.

Il Decreto Legislativo 165/2001, che istituisce la figura del dirigente scolastico, al comma 2 dell’art. 25,
specifica che lo stesso dirigente “assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, é
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto delle
competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione,
di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente scolastico organizza
l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle relazioni sindacali”.

Nel caso in specie, quindi, il Decreto Legislativo 150/2009, erroneamente chiamato in causa nell’assegnazione
delle classi ai docenti, ha modificato molti articoli del D.Lgs. 165/2001, ma non ha cambiato neanche una
virgola dell’art. 25, mantenendo l’obbligo del dirigente scolastico nell’esercizio degli autonomi poteri di
direzione al “rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici”.

Fuorviante, pertanto, è risultato in tutti questi anni il disposto dell’art. 34 del D.Lgs. 150/2009, secondo cui
“Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel
rispetto del principio di pari opportunità, nonche' la direzione, l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici”,
ma questo sembra ormai superato, almeno per quanto riguarda la continuità nell’assegnazione delle classi
ai docenti.

Infatti, a seguito al ricorso di un docente di ruolo, la Corte di Cassazione Civile (sez. lavoro) con l'Ordinanza n.
11548 del 15 giugno 2020 ha chiarito e stabilito l’illegittimità del provvedimento del dirigente scolastico
che aveva attribuito ad altro docente alcune ore di lezione nelle classi che erano state assegnate al
ricorrente nel precedente anno scolastico.
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